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Ai docenti di Scuola Primaria e Secondaria

Al sito

Circolare 39

Oggetto: modelli di certificazione delle competenze

Il Ministero dell’Istruzione, con il DM 742/2017, ha reso disponibili i modelli di certificazione delle
competenze al termine della Scuola primaria e del Primo ciclo di Istruzione, come previsto
dall’articolo 9 del Dlgs 62/2017 e come già anticipato nel Collegio dei Docenti del 9 ottobre u.s.

Pertanto si allegano per la lettura  il decreto e i modelli di certificazione.

Roma, 25 ottobre 2017

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Lucia De Michele

(  Firma autografa sostituita a mezzo stampa
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- Ministero dell'Istruzione dell'Umversnà e della Ricerca
AOOUFGAB - Ufficio del Gabineno del MIUR

REGISTRO DECRETI
Prot. n, 0000742 - 03.'JO/2017 - REGISTRAZIONE

Tuotano: 01.01.06

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante norme
sull'autonomia delle istituzioni scolastiche, e, in particolare, l'articolo IO
concernente modelli di certificazione nazionali;

Vista la legge IOmarzo 2000, n. 62, recante Norme per la parità scolastica;
Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale

e i diritti delle persone handicappate;
Vista la legge 8 ottobre 20 IO, n. 170 recante norme in materia di disturbi specifici di

apprendimento in ambito scolastico;
Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre

2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente;
Visto il decreto ministeriale 16 novembre 2012, n. 254, recante "Indicazioni nazionali per

il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione" e, in particolare
il "Profilo dello studente";

Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e, in particolare, l'articolo 3,
concernente il "Sistema nazionale di certificazione delle competenze";

Visto il Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa;
Vista la "New skills Agenda for Europc", adottata dalla Commissione europea in data lO

giugno 2016;
Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante "Norme in materia di valutazione

e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma
dell'articolo I, commi 180e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 101";

Visto in particolare, l'articolo 9 del citato decreto legislativo n. 62/2017, concernente la
certificazione delle competenze nel primo ciclo;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernente norme per la promozione
dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e, in particolare, l'articolo 7;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, recante Disciplina della scuola italiana
all'estero;

Considerato che in base a quanto previsto dal citato articolo 9 del decreto legislativo n.
62/2017 il modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

Tenuto conto degli esiti della sperimentazione triennale di modelli nazionali di certificazione
delle competenze al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione,
avviata con circolare 13 febbraio 2015, n. 3;

Visto il parere espresso dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione nell' adunanza del
20 settembre 2017;

Ritenuto di poter accogliere le proposte di modificazione al testo del decreto formulate dal
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione nel citato parere, ad eccezione di
quelle di seguito considerate;

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione, tendente ad inserire nelle premesse il riferimento al decreto
ministeriale 22 agosto 2007, n. 139, in quanto riferito al secondo ciclo di istruzione;

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione volta ad attribuire a INVALSI la competenza ad adattare i
modelli di certificazione delle competenze per le scuole di lingua slovena, in quanto
di competenza dell'Ufficio per l'lstruzione in lingua slovena, istituito con la Legge



23 febbraio 2001, n.38, articolo 13 comma l, ferma restando la possibilità per
l'Ufficio di avvalersi di lNV ALSI;

DECRETA

Articolo l
(Finalità della certificazione delle competenze)

l. Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione certificano
l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni.
2. La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle
competenze di cittadinanza, a cui l'intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato,
anche sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di
istruzione.
3. La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine
della scuola primaria e secondaria di primo grado, secondo una valutazione complessiva in
ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi
e nuovi, reali o simulati.

Articolo 2
(Tempi e modalità di compilazione della certificazione)

l. La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola
primaria e al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che superano
l'esame di Stato, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.
2. Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria
e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, è consegnato alla famiglia
dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo
successivo.

Articolo 3
(Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine della scuola primaria)
l. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n.
62/2017, è adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della
scuola primaria, di cui all'allegato A.
2. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certiticata ai sensi della legge n.104/l992, il
modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che
rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo
individualizzato.

Articolo 4
(Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine delprimo ciclo di istruzione)
l. Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n.
62/2017, è adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del
primo ciclo di istruzione, di cui all' allegato B.
2. Il modello di cui al comma l è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di
INVALSI che descrive i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di
italiano c matematica.
3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di
INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della
prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017.



4.11 repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e
comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.
5. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il
modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che
rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli
obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.
6. Il modello nazionale di certificazione delle competenze di cui al comma I è adottato anche
per le scuole italiane all'estero di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, fatti salvi
eventuali adattamenti alle situazioni locali e senza riferimenti agli indicatori di italiano e
matematica della prova nazionale.

Articolo 5
(Regioni a Statuto speciale e Province autonome di Trento e Bolzano)

l. Nell'ambito delle competenze attribuite in materia alle Regioni a statuto speciale e alle
Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, possono essere previsti adattamenti ai modelli di certificazione delle competenze
di cui agli articoli 3 e 4.
2. Per le scuole con lingua di insegnamento slovena e bilingue sloveno-italiano -l'Ufficio per
l'istruzione in lingua slovena presso l'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia,
può adattare le sezioni del modello di certificazione delle competenze di cui all'articolo 4,
commi 2 e 3, alle specifiche esigenze linguistiche anche avvalendosi del supporto di
INVALSI.
3. L'INVALSI provvede, d'intesa con gli Uffici competenti delle Regioni a statuto speciale e
delle Province autonome di Trento e Bolzano, all'adattamento in lingua tedesca, ladina e
slovena degli indicatori di cui all'articolo 4, commi 2 e 3.

Articolo 6
(Norme finali)

l. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca si riserva di apportare eventuali
modifiche e/o integrazioni ai modelli nazionali di certificazione di cui agli articoli 3 e 4 a
seguito di innovazioni ordinamentali.

Il Ministro
.fto Sen. ValeriaFedeli

Il presente provvedimento è inviato ai competenti organi per i controlli di legge.



 
Istituzione scolastica 

 

 

……………………………………………..………………………………. 

 
 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 
certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di classe al 
termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

 

CERTIFICA 

 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………...... ,  
 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il ..………………..…… , 
 
ha frequentato nell’anno scolastico   …... / …...     la classe …..… sez. ………… 
 
con orario settimanale di ….. ore 

 
e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato A 



 
Competenze chiave  

europee 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Livello 
(1) 

1 
Comunicazione nella madrelin-
gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di com-
prendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adotta-
re un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nella lingua 
straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione es-
senziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e com-
petenze di base in scienza e tec-
nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 
per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

4 
Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi con-

creti per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, 
come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi sempli-
ci. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi ap-
prendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 
 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le re-
gole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 

semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si espri-
me negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e 
musicali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolasti-
che, relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Data …………………….. Il Dirigente Scolastico 

 ____________________________ 

 

 

(1) Livello 

 

 

Indicatori esplicativi 

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti-
lizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda-
mentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

  



 

 

Istituzione scolastica 

_____________________________________________ 

 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di 

classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 

ciclo di istruzione;  

 

CERTIFICA 

che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,  

nat … a……….…………………………………………………... il ………………………………..,  

ha frequentato nell’anno scolastico ..…... / …….. la classe ….…  sez. ……,  

con orario settimanale di ……. ore; 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato B 



 

 

 

Competenze chiave europee 

 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione 

Livello 
(1) 

1 

Comunicazione nella madrelin-

gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprende-

re e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 

proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

2 

Comunicazione nelle lingue 

straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua eu-

ropea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazio-

ni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e com-

petenze di base in scienza e tec-

nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di anali-

si quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico 

per  affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 

consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 

complesse. 

 

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricerca-

re, produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre 

persone, come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informa-

zioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di 

vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compi-

mento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 Spirito di iniziativa* Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. 

Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in dif-

ficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 Consapevolezza ed espressione 

culturale 
Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e reli-

giose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e cul-

turali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime ne-

gli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

 

Data. ………………. Il Dirigente Scolastico  

 

 ____________________________ 

 

 
(1) Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio   L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 



 

 

 
PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 
 

Prova nazionale di Italiano 
 

Alunno/a _____________________________________________ 

 

prova sostenuta in data _________________________________ 
 

 

 

Descrizione del livello * Livello conseguito  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 

 

 
 
 

 Il Direttore Generale 

 

 …………………………. 

 

 
 



 

 
 

 
 

PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 
di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 
Prova nazionale di Matematica 

 

Alunno/a _____________________________________________ 

 

prova sostenuta in data _________________________________ 
 
 

Descrizione del livello * Livello conseguito  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

 

 

 

 

�  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 

 

 
 
 

 Il Direttore Generale 

 

 …………………………. 
 
 

 
 



 

 
 
 

 
 

Certificazione  
delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 
Alunno/a ____________________________________________ 

 

Prova sostenuta in data ________________________________ 

 
 

ASCOLTO * Livello 

conseguito 

 �  

 �  

 �  

 �  

 

LETTURA * Livello 

conseguito 

  �  

 �  

 �  

 �  

*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di sviluppo delle 

competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

 

 

 Il Direttore Generale 

 …………………………. 


